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1. PREMESSA
.la realizzazione della tratta fen-o iaria ad alta velocità/alta capadtà Torino -Milano è di
rilevante importanza sia per il siste a di comunicazioni na2.ionali ed internazionali, sia per
quanto riguarda i risvolti economic , sociali ed occupazionali delle Regioni Piemonte e

Lombardia;
.il tracciato si colloca in un'area d alta antropizzazione, produttiva e di reti ferroviarie e
autostradali; lungo 125 km, si esten e per 415 nel territorio piemontese (province di Torino,
Vercelli e Novara per un totale di 98 m) e per 115 in quello lombardo (provincia di Milano, 27

km);
.le parti, con il presente accordo uadro, intendono definire preventivamente un sistema
di relazioni industriali volto a regola entare ai vari livelli i rapporti che intercorreranno tra il

Consorzio e le Organizzazioni dei lavoratori;

.la tratta dovrà essere realiZZa~ in un ambito territoriale interregionale dle prevede
l'insediamento di numerosi cantieri, per tale motivo le parti convengono sull'oppo'rtunità di
regolare i rappor1i contrattuali e sin acali attraverso una uniformità normativa e sindacale
che rispecchi lo schema tecnico org nizzativo, unitario del CAVTOMI.
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~~ 2- LIVELLO DI RELAZIONI SINDAC U
~ Le parti ritengono opportuno perse uire uno stabile sistema di relazioni sindClcali volto a

~ regolamentare i rapporti che interco eranno tra il Consorzio, le Imprese e le Organizzazioni
dei lavoratori. con la eventuale assis enza delle competenti associazioni al fine di:

a) garantire condizioni di piena sicur Z2;3 ed igiene ambientale sul lavoro;
b) assicurare l'applicazione delle no ati"e contrattuali nazionali e territoriali per i dipendenti
delle imprese edili ed affini. s ttoscritte dalle associazioni imprenditoriali con le

organizzazioni sindacali fiffi'\atarie il resente accordo;
c) prevenire e comporre l'insorgere di situazioni di conflittualità attraverso la previsione di

pause di raffreddamento-
/I
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Le parti identificano tre livelli di Rel f 'oni industriali:

.livello consortile -Tronco

.livello interprovinciale/interregion le

.livello nazionale

~
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-) Per liveJto consorti le -Tronco si in ende: incontri con i Delegati/RSU dei singoli cantieri ed

il CA VTOMI.

-) Per livello rovinciale e inte ro inciale si intende: il coordinamento delle Segreterie
Sindacali Provinciali delle regioni in eressate ed il CA vrOMI (con l'assistenza dei Collegi

costruttori/AsSociazioni Industriali).

-) Per livello nazionale si intende: Segreterie Nazionali e CAVTOMI (con l'eventuale

partecipazione dell"ANCE).
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sopra indicati.
a) ~ivello consortile -Tronco: ~-,
.Situazioni logistiche (alloggiamenti e mensa) dei singoli cantieri.

.Sicurezza ed luoghi di lavoro- G/
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.Gestione dei pro~l~mi,COnnes.si ad a ~ petti applicativi delle nomle contrattuali del rapporto

di lavoro succesSivi alI assunzIOne-

.Conciliazione di eventuali microconfli .a livello di cantiere.

<1

h) Livello provinciale e interorovinciale:
.Verifica del trattamento normativo eoonomico unico interprovinciale coerente con la

peculiarità dell'opera.
.Verifica ed eventuale normazione de li aspetti inerenti la logistica di cantiere.

.Sicurezza, igiene del lavoro e rappo .con i C.P.T.

.Coordinamento, verifica e definizi ne della disciplina dei rappolii sindacali e della

sicurezza.
.Informazioni preventive sulle modar .organizzative dei cantieri anche per quanto attiene

gli appalti e subappalti, in conformità di quanto previsto dall'art 15 del c:.c.n.l. edili.

.Incontri preventivi con appaltatori e o subappaltatori presso r Associazione territoriale di

competenza.
.Informazione, di norma con cade za semestrale, sull'andamento dei lavori e sulle

previsioni occupazionali.
.Informazioni relative agli sviluppi o upazionali, alla formazione dei lavoratori e ad ai

rapporti con gli ~nti formativi di serto .

~ ~ .Eventuali f?rme di ~n.c~ntivazione co legate al raggiungimento di obiettivi oppor1unamente

prefissati dl produttlvrta:
.Conciliazione di eventuali conflitti a li elIo di cantiere e/o tronco.
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c) ~ello nazionale:
Le parti s'incontrerannO, di norma s mestralmente, per una verifica delle problematiche
relative alla tratta con particolare riferi ento a:
.Infon-nazione sullo stato di avanza ento dell'opera e sulle modalità organizzative della

~:--stessa. ;c;;.~ -"'--~ '---=;'-"-~ ,c=---' .Previsioni occupazionali e fabbisogn fonnativi.

~ .Stato dei rapporti con le istituzioni:
U .lnforrnativa sull'applicazione inerent la sicurezza ed igiene del lavoro, nonche un quadro

generale degli infortuni eventualmen e verificatisi. loro entità e le causalL
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3. NORMATIVA APPLICABILE
3.1 -CONTRATTO COLLETTIVO PROVIN IALE DI LAVORO (CCPL.}
Viene concordato, in ragione dell'uni ità del soggetto imprenditoriale (CA VTOMI) e della
gestione unitaria deJl'attivita, che il trattamento economico normativo dei dipendenti

CA VTOMI è regolato come segue:
a) per i lavori che si svolgeranno da Torino a Novara il ccpl applicato è quello

della provincia di Torino; ne consegue che i relativi adempimenti saranno

effettuati presso la Cas a Edile di Torino:
b) per i lavori che si svolg ranno da Boffalora a Milano il ccpl applicato è quello

della provincia di Mila o: ne consegue che i relativi adempimenti
effettuati presso la Gas a Edile di Milano-

3.2 -RApPORTi CON LA CASSA EDILE
a) le modalità attuative di quanto pre isto dal punto 3- 1 a), in merito alla competenza della
Cassa Edile di Torino. saranno definit con apposito separato accordo tra le Organizzazioni
Territoriali dei datori di lavo dei lavoratori di Novara, VerceIl i e Torino. L'attività di
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monitoraggio ,della -Cassa- Edile d.i Tl°rino. relativa ai djp~ndenti del C.A. v. TO-MI, dovrà
essere parteCIpata In maniera pantetica da rappresentanti delle Casse Edili di Novara e di
Vercelli, le Quali condivideranno la r~sponssbilità dell'andamento della gestione e dei suoi
risultati:
b) In sede territoriale, al fine di garan~re il corretto equilibrio tra i contributi versati dal C.A. V.
TO-MI ed il costo delle prestazioni erqgate dalla Cassa Edile di Torino, le parti si impegnano,
sin d'ora, a verificare semestralmente gli andamenti di gestione, apportando le modifiche
eventualmente necessarie alle aJiQuote e/o alle prestazioni. Resta inteso che per i dipendenti
del C.A.V. TO-Mi non avrà luogo la mutualizzazione del T.F.R.

'-..)..I
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4. MERCATO DEL LAVORO E FORPtt'A2:.IONE PROFESSIONALE

Le par1i convengono che l'avvio dell'opera sarà occasione per dare una concreta risposta
alle esigenze sociali del mercato del lavoro locale, fermo restando che in caso di una
eventuale saturazione dello stessq, l'assunzione della manodopera necessaria potrà
avvenire anche al di fuori di detto ambito territoriale-

Le Parti verificheranno la possibilità di favorire l'inserimento di lavoratori di primo ingresso,
nel rispetto delle vigenti norme di legge e contratto in materia-

~ Le esigenze c;onnesse alJ'acquisizione delle professionalità ne!=:essarie ed i relativi fabbisogni
~ ~ fomlativi fonT1eranno oggetto di esa~e congiunto preventivo a livello territoriale tra le Parti,

anche con il coinvolgimento delle Istituzioni a ciò deputate-
n Le parti, entro 30 giorni dalla fil11lCI del presente accordo, costituiranno un gruppo di lovoro,

cui parteciperanno i responsabili tecnici degli enti bilaterali della fol11lazione professionale, al
fine di predisporre le attività forrT1stive.
Le attività teoriche di fom1azione I saranno svolte in Collaborazione con le Scuole

,-;:::> Professionali Edili esistenti nelle province di impiego-
"-- Verranno pure presi in considerazione da CA VTOMI i curriculum-vitae dei partecipanti ai
002-, corsi di formazione svolti dalle Scuolel Professionali Edili provinciali.

Le Parti, nell'intento di non disperdere le professionalità acquisite nella realizzazione
~ dell'operada~arte deUavorato~coli1cordanodi verificareJa possibilitàdjattuat.8-1Q~1-=

~ ricollocazione per le risorse che si ren~ono disponibili a seguito delJ'ultimazione dei lavori e/o
~di singole fasi lavorative- I

Le Parti provvede~nno, per qu~nto ~ttiene si~ alla materia di cui al presente punto, che o
quella di cui al punto successivo, a porre in essere i necessari coordinamenti con gli
organismi bilaterali territoriafi competrnti nel campo della formazione professionale e della

---sicurezza del lavoro.
-Quanto previsto nel presente puntJ si applica anche nei confronti di tutte le imprese

appaltatrici e/o subappaltatrici che bperano nell'ambito dell'opera oggetto del presente li
accordo. I ,
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5. SICUREZZA E PREVENZIONE I 1. .

Le parti ribadiscono che l'appliCaziOn. ed il rispetto di tutta la normativa esistente in tema di
sicurezza, igiene e prevenzione, cost~.uirà un punto primario dell'organizzazione di cantiere.

Nell'ambito di incontri periodici tra il C nsorzio e le 00.88. Nazionali, con cadenza, di norma
semestrale, verranno esaminati ed a profonditi alcuni temi sulla sicurezza riguardanti:

.le azioni di monitoraggio e prevenzi ine; .le statistiche degli infortuni;

.la sorveglianza sanitaria;

.l'informazione e la formazione dei lavoratori;

L ~ + (
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.fom'\azione e ruolo dei RLS;

.l'applicazione delle norme di cui ai ecreti Lgs. 626/94 e 494/96 e successive modifiche-
Si prevedono, sin da ora, a livello azi ndale e/o livello interprovinciale, incontri congiunti per
la informazione in tema di sicurezza, a attivarsi sin dalle prime fasi di cantier1zz.azione delle
attività t;On un programma annuo pre efinito.
L'esercizio del diritto alla rappresenta za dei lavoratori in materia di sicurezza verrà regolato
con riferimento a quanto previsto dal! contrattazione collettiva nazionale ed integrativa del
settore delle costruzioni. Le forme e le modalità di attuazione di tale previsione saranno

verificate dalle parti in sede territorial .
Le parti, conformemente a quanto eliberato in sede Regionale, vista la .rilevanzB che
assumono per le stesse le condizio i di lavoro, la sicurezza e gli effetti sulla salute di
lavoratori addetti, valutando positivamente quanto in sede aziendale è stato realizzato,
convengono di promuovere la Mcultu .della sicurezza attraverso:
1) attività, di norm8, preventiva, di tto ore di formazione annuale dei lavoratori sui risc;hi

specific;j legati alla realizzazione d Il'opera:
2) attività di formazione specifiche r gli R-LS. con modalità che verranno stabilite fra le

parti a livello interprovinciale eJo i terregionale;
3) incontri, semestrali, elo su richies a di una delle parti, formativi ed informativi sul sistema

di gestione della sicurezza, ri lti ai: responsabili aziendali. R.L.S., responsabile
aziendale S.P.P., preposti alla sic rezza-

I programmi di formazione relativi ai delegati di sicurezza e quelli per i singoli lEIvoratori
nell'ambito di Quanto previsto dal C-C N.L. del settore delle costruzioni sarannO concordati a
livello sindacale interprovinciale e sa nno svolte in collaborazione con i CTP esistenti nelle

~ province di impiego.
l \) -l programmi per la formazione di ingresso saranno predefiniti tra le Parti a livellor interprovinciale.In occasione del primo incontro a livello nazionale, previstO nel punto 2, verrà

prioritariamente affrontato il problem della sicurezza ed igiene del lavoro e si valuteranno
c:""' ulteriori iniziative per dare concrete ri poste al problema-
?". Quanto previsto nel presente punt si applica anche nei confronti ~jt~~-J-~J~P!ese

appaltatrici e/o subappaltatrici che parano nell'ambito dell'opera oggetto del presente
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6. LOGISTICA DI CANTIERE
6.11 -ALLOGGiO ~ MENSA

ISa~nno previsti alloggia menti per i I voratori che, avendo luogo di residenza con distanza
dal cantiere superiore. in linea di m ssima, ai 50 Km, non possono rientrare agevolmente
alla propria abitazjone alla fine del l voro. Quanto sopra compatibilmente con le capienze

strutturali dei campi.
Tali alloggiamenti saranno risponden alle norme di legge e dei vigenti regolamenti di igiene.
In particolare le Parti, valutata positi amente la possibilità di creare condizioni abitative di
miglior favore rispetto a quelle previs e dalla normativa regionale di riferimento, concordano
di assegnare alloggi in camera sin ola ai lavoratori Che dimorano fuori casa per lunghi

periodi.Relativamente QII'alloggio, saranno posti a carico del lavoratore solo i riflessi fiscali e
contributivi sulle somme convenzion li previste dalle vigenti non1'le. Le parti comunque si
attiveranno a livello ministeriale per v rificare la possibilità di esonero dai relativi oneri.

Nei cantieri sarà istituito un servizio ensa anche attraverso convenzioni esterne. Il relativo
trattamento sarà soggetto agli oneri fi cali. previsti dalle norme di legge. ,J
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Per il contributo mensa a carico dellavqratore, si farà riferimento alle regolamentazioni della
nOm1ativ8 applica bile di cui al punto 3 del presente accordo.

I

6.2- TRASPORTO COLLEmVO CON M~ PUBBUCI PER RIENTRI

Le Parti, a livello interprovinciale e/o linterregionale, verificati i flussi di provenienza dei

lavoratori occupati. procederanno al a definizione dei rientri periodici dei lavoratori

(maestranze) dal luogo di abitazione lalla sede di lavoro e viceversa, utilizzando mezzi

pubblici, anche attraverso apposita conyenzione con Trenitalia.

7- ORARIO ED ORGANIZZAZIONE Dil:L LAVORO
Tenuto conto della rilevanza della real~ione della tratta feIToviaria Torino-Milano e della
specialità delle lavorazioni che tale realIZZazione comporta; -
rilevata l'esigenza che per i lavori inl questione, il cui tracciato si svolge in un ambito
territoriale interregionale che interessa più province, sia adottata una peculiare
organizzazione del lavoro ed orari di lavoro appropriati, in relazione ai tempi di realizzazione
di un opera di grande rilievo per il sistema di comunicazione nazionale e intemazionale:
si conviene inoltre; I

I

7.1 -LAvoRO A TURNI

,
Fermo restando che per tutte le attività si farà riferimento alla normativa prevista dalle leggi e
dal contratto in tema di orario di lavoro, si conviene di operare. di norma in relazione alle
locali esigenze tecnico produttive, nel rilspetto delle norme di sicurezza, con turni avvicendati,
sette giorni su sette, con tre oppure qllJattro squadre che si alterneranno con gli orari sotto
indicati, anche in relazione a quanto pr~visto dall'art- 7, comma 5, dal vigente c.c.n-l- edili:~

CON 3 SQUADRE

IOrario

--o CON 4 SQUADRE

7 Qrario

-~

y 6,00-14.00

"--;=a.4 .00 -22 I 00

~ 22,00- 6,00

6~00- 14,00

14~OO- 22,00

f

'"\1

Le Parti si incontreranno preventivamente a livello interprovinciale, unitamente alle RSU
laddove costituite. per definire le modalità applicative ed attuative dei turni, l'utilizzo dei riposi
compensativi e dei riposi annui di cui all'art. 5 del C.C.N.L. (88 ore) al fine di rispettare

~ l'orario normale contrattuale di lavoro di 40 ore settimanali di media annua nonchè le pause
retribuite, pari a 30 minuti, all'interno dfi turni.
I servizi collegati alla organizzazi9ne del lavoro su turni continuativi avvicendati
osserveranno l'orario dì lavoro delle squadre di produzione.

Per servizi collegati si intendono offici~a meccanica, elettrica, magazzino.

7
ferie colleWve:

1.2 -FERIE COLLETTIVE I

Viene previsto, che i ~ntieri osser\ler~nno.

../ due settimane a cavallo di Ferrago f to;

,l' una settimana per Natale. I

~
~,

~

~~
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Per quanto riguarda le ferie di agosto, tpar1i concordano che i cantieri. per esigenze tecnico
organizzative, potranno effettuare una ettimana di chiusura collettiva garantendo comunque
al personale due settimane consecutiv di ferie.
Ulteriori esigenze legate ad altre festiv- .verranno esaminate a livello consortile -Tronco-

7.3 -j REGOLAMENTAZIONE VARIAZIONI ORARIO LAVORO

In caso di eventuale superamento del onTlale orario di lavoro, vengono previste le seguenti

due modalità di regolamentazione:
a) Bonus finale orario -Accantonam nto di un monte ore (Bonus finale orario) pari alla
somma delle ore lavorate oltre le 40, n fr\Jizione dello stesso prima della cessazione del

rapporto o con cadenza annuale. .
In caso di risoluzione del rapporto di avoro anche per fine lavoro e fine fase lavorativEl,
intervenuta prima della fruizione di tutti i permessi retribuiti maturati, il lavoratore avrà dirittoal pagamento del residuo esistente. .

La maggiorazione prevista per le o straordinarie, se dovuta, verrà invece corrisposta
mensilmente durante lo svolgimsnto de rapporto, in funzione dell'effettivo superamento delle

40 ore settimanali.
b) Paaamento mensile -La liquidazi ne della maggiorazione delle ore straordinarie, se
dovuta, sarà effettuata nel normale pe "odo di paga, secondo quanto previsto dalla vigente

non11ativa contrattuale-

Quanto sopra non si applica al person~Je non soggetto a limitazione di orario.

Quanto previsto nel presente punto ti applica anche nei confronti di tutte le imprese
appaltatrici e/o subappaJtatrici che o erano nell'ambito dell'opera oggetto del presente

accordo.

8. APPAL TI E SUBAPPAL TI

\\ J

Le Parti concordano che, in caso di a patti o subappaJti di lavori di importi superiori a -
milioni di Euro ricadenti nell'ambito di applicazione del c.c.n.l. vigente per l'edilizia,
sottoscritto dall'ANCE e dalle AssoCIazioni Nazionali Sindacali firmatarie del presente
accordo, verrà richiesto all'impres appaltatrice o subappattatrice, che opererà
contemporaneamente su due province di cui una sia quella di Torino o Milano, di applicare
quanto previsto dal precedente punto. Per gli appalti e subappalti ricadenti nell'ambito di
applicazione del c.c.p.l. di Torino, le Imprese interessate non procederanno alla
mutualizzazione del TFR ad esclusion delle Imprese già iscritte alla Cassa Edile di Torino

r- -alla data del 31 dicembre 2001, le quali potranno continuare a mutualizzare l'onere derivante

dal TFR.
Resta fermo il disposto dell'ar1.22 del c. .n.l. vigente, per l'ipotesi di lavoratori in trasferta. l\

ASSd>CIAZIONE NAZIONALE COSTRuT1°RI EDILI

ASSqCI.AZIONE IMPRESE EDILI E COMPLEt.1ENìARI DELLA
PRO\AINCIA DI MILANO E LODI I
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